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A sinistra, Christopher 
Lee in «Howling II» 
previsto in concorso 
Sotto, il logotipo del festival 

Da domani 
a Roma la 

sesta Mostra 
del cinema 
fantastico 
Anteprime, 

retrospettive 
e curiosità 

Licantropo offresi 
ROMA — Cambiano le giun­
te, ma non I festival Cosi ieri 
In Campidoglio, seduto ac­
canto ai vecchi «fanta-orga-
ntzzatorl» Plntaldl e Rava-
glloll, li nuovo assessore alla 
cultura Ludovico Gatto (re­
pubblicano) ha fatto 11 suo 
Ingresso nel rutilante mondo 
dello spettacolo. DI fanta­
scienza l'uomo conosce ben 
poco (forse per questo parla­
va del film In programma, 
roba tipo Troll e Re-Anima' 
tor, come di esempi di cine­
ma «che fa riflettere»), ma ha 
avuto buon gioco nel dire 
che, indipendentemente da 
chi governa In Comune, «gli 
appuntamenti attesi sono da 
rinnovare». 

In effetti, giunta alla sua 
sesta edizione, la Mostra In­
ternazionale del film di fan­
tascienza e del fantastico è 
uno di quegli appuntamenti 
cinematografici che 1 patiti 
del genere (e sono tanti) se­
guono con calore. Quest'an­
no, In particolare, dopo alcu­
ne edizioni un po' abborrac­
ciate (c'era sempre qualche 
film che all'ultimo momento 
non arrivava), gli organizza­
tori giurano di aver messo 
Insieme un palinsesto col 
flocchi: li fanta-fan vi trove­
rà, insomma, sangue per i 
suol denti, ovvero l'horror 
draculesco e 11 thriller post­
moderno, l'omaggio alla 
fantascienza Inglese e la 
commedia nolr. Più, ovvia­
mente, rassegne parallele, 
una sezione video e una mo­
stra grafica dedicata al 

grande disegnatore Karel 
Thole. Ma vediamo, una per 
una, le novità annunciate 
dagli organizzatori. 
IL CONCORSO — Alberto 
Ravaglloll, responsabile del­
la scelta del film, dice che è 
sempre più difficile allestire 
un programma adeguato. 
«Le major hollywoodiane 
snobbano 1 festival specializ­
zati come il nostro, quindi 
non resta che pescare nel 
calderone della produzione 
Indipendente». Ecco allora, 
titoli come Le decite di Jean 
Louis Richard, fantasexy 
brichlno ispirato alle strisce 
di Milo Manara e interpreta­
to da Florence Guérin, la 
•bonne» di Samperi, o come 
Howling lidi Philippe Mora, 
seguito del primo Ululato di 
Joe Dante e punto d'incontro 
di due filoni classici, il vam­
piro e 11 lupo mannaro. Non 
mancano però le curiosità: 
da Morons from outerspace, 
cronaca delle esilaranti di­
savventure terrestri di quat­
tro scombinati alleni, a Se-
xmlsslon, storia di due 
scienziati ibernati che si ri­
svegliano In un mondo popo­
lato di sole donne (nei cast 
troviamo Inatteso il nome 
del prestigioso attore polac­
co Jerzy Stuhr, collaboratore 
teatrale di Wajda). Per quan­
to riguarda Troll e Re-Ani-
mator 11 discorso è diverso: 
metterli in concorso, pare di 
capire, risponde all'esigenza 
di stabilire un rapporto di 
collaborazione con la Empi­
re, la casa di produzione 

americana che ha recente­
mente acquistato gli stabili­
menti di Dinocitta. In ogni 
caso faranno la gioia dei pa­
titi dell'horror, come dire, 
«gastro-macellaio», visto che 
sono entrambi esempi di 
quel recente filone della pau­
ra affidato al make-up repel­
lente. 
L'INFORMATIVA — Come 
ogni festival che si rispetti, 
anche il «Fantafestival» 
ostenta come fiore all'oc­
chiello una rassegna Infor­
mativa di anteprime e «chic­
che» rare. Scorrendo il pro­
gramma, salta subito all'oc­
chio l'atteso The Hltcher, 
con Rutger Hauer (11 repli­
cante biondo di Biade Run-
ner), thriller «on the road» su 
un autostoppista paranoico 
che uccide; ma non mancano 
di Interesse, almeno sulla 
carta, né lo sfortunato The 
man with two brains di Cari 
Rainer (risale a quattro anni 
fa e bloccò la carriera di Ka-
thleen Turner), né The do-
ctor and the devils di Fred­
die Francis, rifacimento in 
libertà del celeberrimo La 
Jena (la produzione è di Mei 
Brooks. 
LA RETROSPETTIVA — E 
dedicata a cinquant'annl di 
cinema fantastico inglese. SI 
parte con II fantasma galan­
te (1935) di René Clalr e si 
conclude con Brazil (1985) di 
Terry Gllliam (che strano, il 
primo è francese, il secondo 
americano); in mezzo, In or­
dine cronologico, il meglio 
della produzione della Ham-

mer e autentiche «perle» di­
menticate, come L'occhio 
che uccide di Michael Po-
well, Il signore delle mosche 
di Peter Brook, Gli invasati 
di Robert Wise, Hallucina-
tion di Joseph Losey, I vam­
piri dello spazio di Val Guest 
e Mani sulla luna di Richard 
Lester. A proposito: sia Val 
Guest che Richard Lester sa­
ranno presenti, come ospiti 
d'onore, alla rassegna. Chis­
sà che non si riesca ad Inter­
vistarli. 
URANIA CHE PASSIONE — 
E veniamo alla mostra su 
Karel Thole, l'artista olan­
dese che 1 lettori di Urania 
conosceranno certamente: 
sono sue, infatti, le copertine 
della collana di fantascienza 
che la Mondadori pubblica 
da vent'anni. Tra 11 Caprani-
chetta e la galleria Alzaia-
Grifo saranno più di 170 le 
tavole esposte e ordinate in 
una mostra ragionata che 
intende offrire una panora­
mica esauriente dell'attività 
di Thole. Dice, l'artista, a 
proposito del suo lavoro: 
«Devo molto alla mia memo­
ria fotografica, ingrandisce 
le cose che mi hanno colpito 
e riduce e sfuma le altre». 

Per ora niente altro da se­
gnalare. L'appuntamento 
con mostri, alleni & trifidi 
vari è per domani pomerig­
gio al Capranica: si parte con 
Thunder Rock, del 1942, un 
film con James Mason e Mi­
chael Redgrave inedito per 
l'Italia. Cosi, almeno, assicu­
ra l'ufficio stampa. 

Cinema Perché 
piace tanto 

il «porno soft»? 

Minnie 
e Jenny 
dalla tv 

alle 
luci rosa 

Dalla nostra redattone 
TORINO — SI può ben dire che il buon tea­
tro, quando è veramente tale, non Invecchia 
e come la proverbiale gallina, se cucinato a 
dovere, fa ancora del buon brodo .. 

E il caso appunto di questo L'Isola del pap­
pagalli con Bonaventura prigioniero degli 
antropofaghi Sergio Tofano, in scena al Ca-
rignano per la regia di Franco Passatore, 
realizzato dal Settore scuola ragazzi del Tea­
tro Stabile di Torino. Verifichiamo in propo­
sito qualche data. Lo stesso testo era stato 
rappresentato 50 anni fa, sempre a Torino, 
sul palcoscenico dell'Alfieri; per l'esattezza 
era 11 18 gennaio del '36; le cronache dell'epo­
ca parlano di gran successo. Ma il personag­
gio, Il simpatico, buffo ometto In pellegrina e 
bombetta rosse, con larghi pantaloni bianchi 
e lunge scarpe un po' alla clown, era già nato 
circa vent'anni prima. 

Fu Infatti nell'ottobre del '17, che sulle pa­
gine colorate del «Corriere del piccoli», co­
minciò L'avventura del signor Bonaventura, 
Inventato da «Sto» (così siglava le sue carica­
ture, i suol disegni, le sue fantasiose storte 
Sergio Tofano, successivamente anche atto­
re, commediografo, regista teatrale che i me­
no giovani certamente ricorderanno) Quasi 
settantanni, dunque, ma teatralmente por­
tati benissimo, a quanto pare... 

Lo spettacolo, realizzato dal Tst, (anche) in 
occasione del centenario della nascita di To­
fano, sta infatti suscitando risate ed applausi 
sia tra gli spettatori più giovani che tra il 
pubblico degli adulti. I meriti dell'ottima 
riuscita dell'allestimento, vanno equamente 
ripartiti in tanti. Certo, Innanzitutto vi è 
un'ottima regia di Franco Passatore, che già 
nel '79, si era legato in teatrale amicizia, con 
l'Intramontabile personaggio di «Sto», alle­
stendo, sempre per lo Stabile torinese, Una 
losca congiura di Barbanccia contro Bona­
ventura. Una regia guizzante la sua, che per­
correndo l modi e le serrate cadenze della 
«commedia musicale», ha sviluppato la favo­
la tofanesca — avventure, disavventure e lie­
to fine all'insegna dell'immancabile premio 
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Festival; A Torino Tofano apre 
una rassegna di teatro ragazzi 

Il milione 
pesante di 

Bonaventura 

Una scena de «L'isola dei pappagalli» di Sergio Tofano 

tuttora di «Un Milione» — con divertita e di­
vertente Ironia, badando a conservare, ma 
con l'occhio scenico di oggi. Il delicato fasci­
no dell'immaginarlo Infantile di sempre. 

Tra gli altri tanti (non potrò ricordarli tut­
ti), 11 Bonaventura di Beppe Tosco (già negli 
stessi panni nell'allestimento di selte anni 
prima). Un'Interpretazione particolarmente 
ricca di sfumate citazioni, da Totò, In certa 
gestualità a Petrollnl e allo stesso Tofano nel 
suoni vocali di certe battute. E ancora vanno 
assolutamente ricordati 11 Bellissimo Cecè di 
Graziano Piazza, 11 Barbarcela di Roberto 
Gandlni, Il Capitano di Michele Di Mauro, Il 
Re Negro di Roberto Gho, lo Scarlattina di 
Franco Grossi, la Rosolia sua figlia, di Fran­
cesca Vettori, 11 Bassotto giallo di Franca Ce-
lani e la trovatella negra di Anna Radici. A 
rielaborare adeguatamente le scene e 1 costu­
mi di Tofano, Carmelo Glammello, mentre le 
vivaci coreografie sono firmate dalla delica­
ta danzatrice e muscolosa culturista Anna 
Cuculo. A musicare lo spettacolo le orecchia­
bili canzoni anni Trenta/Quaranta di Nino 
Rota e le musiche di Aldo Tarabella. 

Con questo riuscito allestimento, è prati­
camente Iniziata l'«Ottava festa internazio­
nale di teatro ragazzi e giovani» che fino al 2 
giugno, porterà In varie sale e spazi cittadini, 
numerosi spettacoli di compagnie prove­
nienti da diversi paesi d'Europa, dell'Ameri­
ca Latina e dal Canada. Tra 1 vari spettacoli 
In programma, un'altra regia di Franco Pas­
satore, realizzata per 11 torinese «Teatro del­
l'angolo». SI tratta de L'Orlando In Beirut; un 
testo dello stesso Passatore e di Graziano Me­
lano, che andrà In scena nel prossimi giorni 
al Carlgnano. Da segnalare Inoltre che per 
tutto il periodo della «festa» quest'anno dedi­
cata al tema «La storia dell'uomo raccontata 
dall'uomo», è allestita nelle sale dell'Accade­
mia albertina un'ampia Mostra dello sceno­
grafo cecoslovacco Josef Svoboda. Sempre In 
occasione della «festa», dal 31 maggio al 1° 
giugno nella sede del settore scuola ragazzi, 
un convegno Internazionale sul tema «teatro 
tra oralità e scrittura». 

Nino Ferrerò 
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Fiorino, l'infaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac­
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di ca­
rico: ben 2,5 m3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre 
più piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma 
vale molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collau­
dato, il più amato dagli specialisti. Meditate: in questi giorni, presso tutti i Concessio-

7 C 7 n a r * e ^e Succursali Fiat, un gran-
EMMMEmÉmM de Fiorino, un piccolo 

veicoli commerciali 

Jenny Tamburi in un'inquadratura di «Voglia di guardare* 

Jenny Tamburi batte Minnie Mino-
prio sull'in fido terreno delle -luci rosa: 
Recenti acquisti del filone porno soft 
oggi In gran voga (quello, tanto per In­
tenderci, che ha ha fatto la fortuna di 
Serena Grandi), le due ex stelline tv 
hanno varcato quasi simultaneamente 
la soglia del cinema osé, facendo di ne­
cessità virtù. Difficile dire se 11 salto pa­
gherà In termini di popolarità, certo è 
che, usciti in questo scorcio finale di 
stagione. Voglia di guardare e Una sto­
ria ambigua stanno Incassando beno­
ne. Qualità a parte, li meccanismo è lo 
stesso dell'ormai •classico* Fotografan­
do Patrizia: si prende un'attrice abba­
stanza nota, possibilmente non com­
promessa col cinema dozzinale, e la si 
fa spogliare generosamente con l'obiet­
tivo di attizzare la curiosità di quel pub­
blico maschile (ma anche femminile, 
perché no?) poco Incline alla crudezza 
delle -luci rosse: A Monica Guerrltore 
l'esperimento ha commercialmente 
giovato (non ha mal girato tanti film 
come In questi ultimi mesi); nel caso di 
Jenny Tamburi e di Minnie Mlnoprio t 
rischi sono Invece maggiori, non poten­
do contare, le due, sull'alibi nobile del 
teatro. 

Del resto, cosi vanno le cose nel ba­
lordo mondo dello spettacolo. Estro­
messe più o meno brutalmente dalla tv 
dlStato(Jenny Tamburi fu cacciata dal 
Processo del lunedì per un servizio su 
Playboy; Minnie Mlnoprio, dopo la ce­
lebre canzonetta In coppia con Fred 
Bongusto e alcuni programmi per bam­
bini, si ridusse a girare nelle sagre pae­
sane con uno spettacollno di topless 
glrlsj, le due dicono ora nelle Interviste 
che, questa del porno soft, è una paren­
tesi 'alimentare; un Impegno momen­
taneo di lavoro In vista di altre occasio­

ni. Sarà. Di sicuro qualche tv privata (è 
già successo con ti Costanzo show; le 
inviterà a svelare l retroscena della 
•svolta sexy*, e magari le vedremo pre­
sto nel gettonatissimo Cappello sulle 
23, che è sì di marca Rai ma con 'licenza 
di nudo*. 

In ogni caso, poiché stiamo parlando 
di film usciti nei normali circuiti cine­
matografici (a Roma, pensate un po', 
Una storia ambigua é in programma­
zione nella stessa sala dove hanno 
mandato al massacro Lettera a Bre­
znev,), corre l'obbligo di informare gli 
eventuali spettatori Interessati che Vo­
glia di guardare. In confronto all'altro, 
e un piccolo capolavoro di erotismo. Sa­
rà perché lo ha diretto quella vecchia 
volpe del porno che risponde al nome di 
Joe D'Amato (al secolo Aristide Mas-
saccesi), eclettico regista-produttore 
specializzato in imitazioni. 

Cinico e disinvolto quanto basta per 
non prendersi sul serio, da ta la ma tena, 
D'Amato prende le distanze dalle goffe 
ambizioni intellettuali del Quaregna e 
del Soldati: Il suo Voglia di guardare é 
semplicemente un canovaccio morbo-
setto all'insegna — parole sue — del 
•tradimento semplice, plurimo, conti­
nuato e colpevole: State a sentire che 
cosa accade. C'è un marito ricco e Im-
poten te che con vince un gigolò a sedur­
re la moglie e a farla prostituire In un 
bordello di lusso davanti al propri oc­
chi. Lei. ovviamente, all'Inizio tenten­
na, poi però ci prende gusto. Fino a 
quando non scopre 11 trucco. Ma a quel 
punto l'espediente ha dato l suol frutti 
benefici: d'ora In poi tra moglie e mart-
to non ci sarannoplù problemi di sesso. 
Non date retta a D'Amato quando, gio­
cando a fare l'autore, sostiene di aver 
concluso con Voglia di guardare «/a tri­

logia dell'erotismo Iniziata con L'alco­
va e II piacere». Quello che conta è il 
risultato: ti suo è un discreto porno soft, 
attento alle regole del genere, che, mo­
strando quello che c'è da mostrare, rie­
sce perfino a far recitare gli interpreti. 
Ecco perché, per tornare alla battuta 
Iniziale, Jenny Tamburi batte Minnie 
Mlnoprio: la giovane attrice sa benissi­
mo di non avere a che fare con Shake­
speare, ma almeno ci mette un po' di 
grinta e di partecipazione, senza vergo­
gnarsi. 

Con Una storia ambigua sfamo inve­
ce al ridicolo puro. In un'atmosfera re­
tro da scarti di magazzino, assistiamo 
all'ennesimo rifacimento porcellone di 
Grazie zia: adolescente Imbeclllotto ma 
prestante va In vacanza nella villa della 
zia Insoddisfatta (Il marito fascista 
s'eccita solo coi discorsi del Duce) e ci 
finisce a Ietto dopo Infiniti approcci 
•proibiti* e spiate dal buco della serra­
tura. Anche qui l'ambientazione d'epo­
ca dovrebbe conferire un pizzico di at­
mosfera •peccaminosa* alla faccenda, 
ma II regista Mario Bianchi non sa pro­
babilmente da dove cominciare. Resta 
ti disagio di vedere una simpatica sou­
brette contorcersi nuda tra mugolìi di 
piacere e toccamentl vari, mentre la ci­
nepresa Indaga Impietosa e fredda sul 
suo corpo. Ma quel che stupisce di più è 
li trovare nel film tante inquadrature 
Inutili (viali alberati, panoramiche, gite 
In campagna) che sembrano messe lì 
per fare metraggio. Che esista un'altra 
versione del film, più hard, destinata a 
essere venduta in videocassetta?Se così 
fosse gli spettatori farebbero bene a di­
sertare le sale In segno di protesta — 
come dire? — democratica. 

Michele Anselmi 
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Rinascita 
E Contemporaneo sui 

XVII Congresso democristiano 

L'egemonia 
perduta 

Intervista ad Alessandro Natta 
*La nostra sfida alla De* **i »»» 

Interventi di Anreliana Alberici, Antonio Baldassarre, 
Lodano Barca, Goffredo Bettìnì, Carlo Cardia, Giuseppe 
Quartate, Gerardo Chiaromonte, Luigi Colajanni, Massi-
aio De Angeli*. Claudio Petruccioli, Enzo Roggi, Walter 
Veltroni, Roberto Vitali, Grazia Zuffa 

nel numero in edicola 

avvisi economici 

A BELLARIA • IGEA MARINA adu­
liamo appartamenti sul mare setti­
manalmente da L 130000 Tel 
«0541)630 292 (652) 

A UDO ADRIANO attutiamo ville 
bungatows appaiamenti sul ma­
te Prenotate 3 settimane paghere­
te 2 Richiedete informazioni cata­
logo «Centro vacanze» • Lido Adria­
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO ADRIANO solo da no. puoi 
scegliere la tua vacanza estiva ira 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti 25 aprile 1 maggio 10 
maggo Informazioni Centri Vacan­
ze Lido Adriano Ravenna Tel 
(0544) 494 050 (655) 

A LIDO CLASSE SAVIO affittiamo 
bungatows ville appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000 luglio da 220000 Ca-Man-
na Lxlo Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

A LIDO DI CLASSE. Savo. affittia­
mo bungatows. ville appartamenti 
sul mare informaziorM Ca Marma. 
Lido di Classe IRA), tei (0544) 
939 101-22 365 (654) 

Al DOl FERRARESI affittansi case 
vacanze, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali >n prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
centro igea Manna - 30 m mare Tel 
0541/630256 (688) 

AFFITTASI appartamento luglio an­
che Quindicinalmente e agosto Ri-
vabella di Rim.ni. tei (0541) 24273 
dopo 20 30 (662) 

ALBERGO Estense igea Marma 
0641/49849 - ogni confort - vicinis­
simo mare - conduzione familiare -
pareheggio - pensione completa 
mimmo 23 000. massimo 30000 

(668) 
Albergo Kont.k.1 - TORRE PEORERA -
Via Brava 17. tei (0541) 720231 
Vicino al mare, parcheggo. camere 
bagno, balcone Maggio-Grugno L 
25 000. Luglio 28000. Agosto 
30000 Week-end due gemi 
60000 (694) 
ALBERGO Sayonara Milano Maritti­
ma • 0541/49849 . ogni confort -
vicino mare • menù a scelta • pen­
sione completa minimo 27 000 
massimo 34 000 (667) 
APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100000 settimanali compreso 
consumi, garage Selleria. tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO/Vatverde - Hotel Con­
dor. tei (0547) 85 456 sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18000 -24 000. media L 
26000. alta L 30000 (676) 

Fra TARANTO GALLIPOLI luglio 
1 250000 Villini 200 metri mare • 
02/4568038 (666) 

IGEA MARINA (Rirruni) affiliasi ap­
partamenti estivi vicini mare Tel 
0541/630082 (687) 

IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Atfittansi appar­
tamenti estivi m villette posto auto 
Tel (0541)44 346 (669). 
IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Pensone Rosy. 
tei (0541) 44 616 Pensione Cle-
rrenti. tei (0541) 49 151 Camere 
con bagno, parcheggo Prezzi mo­
dici (670) 
MARTlNSlCURO (Teramo) affittasi 
luglio appartamento 4 posti letto -
50 m mare - posto macchina Tel 
02/299 403 (684) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior­
no. cucina 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box L 14 000 000 • mutuo Agen­
zia Ritmo viale Petrarca 299 • Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA­
NO vendiamo viPette al mare, sog­
giorno cucina. 2 camere, disimpe­
gno bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box L 14 000 000 più mu­
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RAI (0544) 
494 530 (662) 

PINARELLA - Pensione Belrnda • 
Tel (0544)987 107 Sabato e dome­
nica vicino mare e pineta pareheg­
gio Bassa 21000. media 25000. 
luglio 27 000 atta 29 000 

RICCIONE affittansi appartarhenli 
quindicinalmente • Giardino Grugno 
da L 250000. luglio L 550000. 
agosto interpellateci Tel (0541) 
641 967 (ore pasti) (675) 

http://Rim.ni

